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ruolo t rans i tor io con t empla to dagli a r t i -
coli precedent i , in ragione di t r e quint i , se-
condo l 'ordine di anz iani tà e di due qu in t i 
per meri to in base a scrut inio. 

« A. t a l e scrut inio v e r r a n n o sot topost i i 
d e t t i mag i s t r a t i da l Consiglio giudiziar io 
cen t r a l e , secondo l 'ordine di anz iani tà e 
il giudizio di mer i to sarà da to in base a 
quan to è disposto da l l ' a r t ico lo 7 capoverso 4°. 

« I magis t ra t i che non hanno o t t e n u t o la 
classifica di meri to non p o t r a n n o chiedere 
un nuovo scrut inio ». 

Non essendo presen te l ' onorevo le Bello 
Sba rba , s ' i n t ende che abbia r inunzia to ai 
suoi ar t icol i aggiunt ivi . 

A r t . 23. 
« I l Governo del R e è au to r i zza to a da re 

le a l t r e disposizioni t r ans i to r i e ed ogni di-
sposizione necessar ia per l ' a t t u a z i o n e della 
p r e sen t e legge, per coord inare ad essa le 
leggi sul p roced imento civi le e le a l t r e leggi 
dello S t a to e s tab i l i re i t e r m i n i nei quali la 
legge d o v r à essere appl ica ta . 

« Con decre to reale, s en t i to il Consiglio 
di S ta to , sa ranno racco l te e c o o r d i n a t e in 
tes to unico t u t t e le disposizioni sul l 'ordi-
n a m e n t o giudiziario, e sarà e m a n a t o un 
nuovo rego lamen to genera le g iudiz iar io ». 

H a faco l t à di pa r l a r e l ' onorevo le Mi lana . 
M I L A N A . Onorevole minis t ro , come ho 

già d i ch ia ra to non ho fiducia nel la bon t à 
della legge, ma ho fiducia nel minis t ro ap-
p u n t o perchè mi auguro che egli, in forza 
del le disposizioni che sono c o n t e n u t e in 
questo ar t icolo, p o t r à in qua lche modo ri-
pa ra re a mol t i degli inconvenient i che sono 
s ta t i l a m e n t a t i nella discussione. 

Non credo che sia il caso di a l l a rmars i 
t roppo per la larga f aco l t à che si concede 
al minis t ro con ques to ar t icolo; credo anzi 
che questa f aco l t à p o t r à g iovare per mi-
g l iorare in qua lche modo la legge e faci-
l i t a rne l ' a t tuaz ione . 

L ' ono revo l e minis t ro ha già a c c e t t a t e 
del le r accomandaz ion i r e l a t i v a m e n t e alla 
d i s t inz ione della ca r r i e ra del pubblico mi-
nis tero, alle agevolazioni da darsi ai vice 
p r e t o r i che sono già a t t u a l m e n t e nella car-
r i e ra giudiziar ia e a l l 'epoca nel la quale do-
v r a n n o essere da t i gli a u m e n t i t a n t o so-
spirat i da l la m a g i s t r a t u r a ; ed alla quasi 
an t ic ipaz ione dello scrut inio dei giudici e 
sono lieto di p renderne a t t o . Mi l imiterò 
quindi ad aggiungere anch ' io alcune racco-
mandaz ion i . 

L a p r ima è questa che poiché nel re -
go lamento d o v r a n n o essere c o n t e n u t e di-
sposizioni impor tan t i ss ime, l ' onorevo le mi-
nis t ro si avva lga per la compilazione del 
r ego lamen to stesso di persone au to revo l i e 
compe ten t i e ta l i che gli diano l 'aff ida-
mento ohe le disposizioni r ego lamen ta r i sa-
r a n n o f a t t e con t u t t a l ' a t t e n z i o n e che ri-
ch iede una legge di t a n t a i m p o r t a n z a . 

Si è par la to poi degli ud i to r i g iudiz iar i 
che al momento de l l ' a t t uaz ione del la pre-
sente legge no :i siano s ta t i ab i l i t a t i alle f u n -
zio li di aggiunto giudiziar io . 

Non credo che l ' onorevole ministro possa 
accogliere del le r accomandaz ion i a t a l e 
propos i to , perchè esse cos t i tu i rebbero una 
violazione del l 'ar t icolo 22 il quale con templa 
so l tan to gli ud i to r i giudiziari ab i l i t a t i ed 
esclude quindi i non abi l i ta t i . 

Sa rebbe v e r a m e n t e doloroso che i gio-
vani , i quali , per loro f o r t u n a , sono in con-
dizione di esporsi agli esami di giudice c o n -
t e m p l a t i da l l ' a t t ua l e disegno di legge, de-
siderino invece di en t ra re nel ruolo t r a n -
sitorio e cor re re quindi la sorte di coloro 
che non sono i migliori, men t r e t a n t i ag-
giunt i giudiziar i sono dolent i di non po te r 
t o r n a r e indiet ro per presen ta rs i essi a que-
sti esami che fac i l i te rebbero loro di mol to 
la ca r r i e ra . 

P i u t t o s t o credo che si possano accogliere 
delle r accomandaz ion i le quali , per q u a n t o 
ent r ino nelle l a rghe disposizioni previs te 
da l l ' a r t ico lo 23, non ledono in a lcuna ma-
niera le disposizioni di legge, e mi riferisco a 
ciò che è s t a to c o n t e m p l a t o dagli articoli ag-
g iunt iv i degli onorevoli Dello Sbarba , Por-
zio, e di a l t r i colleghi. 

L 'onorevo le minis t ro conosce b e n e che,, 
in seguito a ques ta legge, si dovrà com-
pi lare un ruolo unico t rans i to r io . Che 
cosa avverrà 1 ? Che t u t t i i funz iona r i non 
av ranno più il mezzo di en t r a r e per mer i to , 
nel la possibilità del la promozione. I n v e c e 
occorre che sia d a t a agli aggiunt i di t e r z a 
categoria la possibilità di passare alla se-
conda in seguito ad uno scrutinio di t u t t i 
i funz ionar i di te rza categoria , d a n d o due 
quin t i dei post i disponibili ai promovibi l i a 
scelta e t re qu in t i ai soli promovibil i , cioè 
agli anziani . 

U n ' a l t r a r accomandaz ione desidero f a r e 
a l l 'onorevole ministro ed è q u e s t a : nel la 
fo rmaz ione del ruolo unico t r ans i to r io occor-
rono dei t e m p e r a m e n t i che la m e n t e illu-
mina ta del minis t ro av r à già no t a t i , ma che 
t u t t a v i a desidero di segnalargli . 


